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La seduta comincia alle 9. 

Costa Alessandro, segretario, dà l e t tu ra del 
processo verbale della seduta an t imer id iana 
di ieri, che è approvato. 

Discussione de! disegno di legge: Staio di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rineria per l'esercizio finanziario 18^9-11)00. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rineria per l 'esercizio finanziario 1899-900. 

È aper ta la discussione generale, e ha 
facoltà di par la re l 'onorevole Franche t t i , p r i -
mo inscri t to . 

Franchetti. Veramente siamo in pochi, ma 
siccome in ques t 'Aula dobbiamo credere che 
par l iamo anche al Paese, così mi auguro che 
l'eco della discussione che ora incominciamo 
arr ivi alle nostre popolazioni. Ad ogni modo, 
per le cose che abbiamo da dire, anche in 
pochi, possiamo fare lavoro ut i le e proficuo. m 

Pr ima di tu t to occorre in tenderci in torno 
a ciò che sia la nostra mar ina e a ciò che 
debba essere. 

Pa re una cosa inverosimile, e pure è : 
noi, oggi, non sappiamo se l ' I t a l i a abbia o no 
una marina. Due ann i fa ci si diceva che 
l 'avevamo, e di p r im 'o rd ine : un anno dopo 
non ne avevamo punto. A quanto ci si as-
sicura adesso, st iamo così così. A chi dob-
biamo noi credere? 

Non ho alcuna in tenzione di ent rare in 
quest ioni tecniche di s t ra tegia , o di ta t t ica , 
o di a rch i te t tura nava le ; tu t te quest ioni di 
cui non c'è bisogno di ragionare , per venire 
a conclusioni precise e concrete intorno alle 
condizioni a t tua l i del la nostra mar ina , e al 
fine cui deve tendere. Però, io mi l imito a 
r i levare questo : a g iudicarne dai f a t t i che 
abbiamo innanzi agl i occhi anche un non 
tecnico può asserire che. f ra gl i o t t imis t i 
eccessivi e gl i eccessivi pessimist i sono, non 
nel vero, ma più vicini al vero, i pessimist i . 

A dare un ' idea del l ' andamento della no-
stra mariner ia , basta il fa t to seguente. F ino 
dal 1887, per il t ipo delle nav i da ba t ta -
glia, i dat i del problema erano sostanzial-
mente qual i sono adesso. Gli u l ter ior i perfe-
zionament i nel le ar t ig l ie r ie e nelle corazze, 
non hanno fa t to al tro che confermare la so-
luzione adot ta ta fin d 'al lora da l l ' I ngh i l t e r r a 
e quindi dal la Francia , senza aspet ta re gl i 
insegnament i delle guerre Giapponese e Ame-
ricana. I n I ta l ia , invece, l ' indir izzo delle co-
struzioni è stato in senso opposto. Ci siamo 


